
Disabilità	e	inclusione	
dei	minori		in	Tanzania

Due	progetti	di	servizio	civile	:	

“Caschi	Bianchi	per	l’inclusione	delle	persone	con	disabilità	in	Tanzania	– 2024”,	

“Caschi	Bianchi	per	il	sostegno	all’inclusione	degli	orfani	in	Tanzania	– 2024”



Chi	siamo
• Comunità	Solidali	nel	mondo	(ComSol)	è	una	Associazione	
(ONLUS)	che	opera	nella	Cooperazione	Internazionale	
attraverso	progetti	in	Africa	(Tanzania)	a	favore	di	fasce	
deboli,	specialmente	bambini	orfani	e	persone	con	disabilità;
• Dal	2007	ad	oggi	ComSol	ha	promosso	3	Centri	di	
Riabilitazione	in	Tanzania	che	si	fanno	carico	di	oltre	8000	
bambini	con	disabilità	attraverso	la	Riabilitazione	su	Base	
comunitaria;
• Attualmente	ComSol	gestisce	un	progetto	cofinanziato	dal	
Ministero	Affari	Esteri	e	Coop	Internazionale	contro	la	
malnutrizione	e	l’epilessia.



NJOMBE/ MBEYA/ DAR ES SALAAMTANZANIA



16	civilisti	SCU	in	Tanzania
Dove?	

• “A.Verna	Kila	Siku”	-	Dar	Es	Salaam

• “Simama”	–	Mbeya

• Villaggio	Tumaini	–	Ilunda

• Ospedale	Ikelu

• Villaggio	Renato	Grandi	–	Ilembula	

A	fare	cosa?	

• Supporto	ai	terapisti	e	agli	operatori	sociali	dei	

centri;	Supporto	alle	famiglie	dei	minori	con	

disabilità	

• Supporto,	rinforzo	scolastico	orfani	dei	2	Centri	

e	bambini	ricoverati	nell’ospedale	Ikelu

Ilembula Ikelu
Ilunda



SUPPORTO	NEI	2	CENTRI	ORFANI	E	
NELL’OSPEDALE	DI	IKELU

• Nel	Centro	orfani	“Tumaini”:	2	civilisti
• Nel	Centro	orfani	“Renato	Grandi”:	2	civilisti
• Nell’Ospedale	St.	Joseph	di	Ikelu:	4	civilisti

per	attività	di:
ü cura	
üsupporto,	
ürinforzo	scolastico	e	
ücreazione	di	spazi	per	sviluppare	competenze	creative.



VILLAGGIO	TUMAINI	(Ilunda)

















VILLAGGIO	RENATO	GRANDI	(Ilembula)









OSPEDALE	ST.	JOSEPH	(Ikelu)













I	CENTRI	DI	RIABILITAZIONE:	
KILA	SIKU	- A.	VERNA	(DAR)	e	SIMAMA (MBEYA)	
• I	Centri	sono	nati	per	rispondere	ai	bisogni	delle	persone	
con	disabilità	(soprattutto	bambini)	e	le	loro	famiglie	
attraverso	la	metodologia	della	CBR
• Le	persone	con	disabilità	in	Tanzania	sono	oltre	4.000.000	
e,	soprattutto	nelle	aree	periferiche	delle	città	e	nelle	aree	
rurali	non	possono	fruire	di	servizi	adeguati.
• Sono	soprattutto	le	donne	che	portano	il	peso	della	
disabilità	dei	propri	figli	anche	perché,	nel	30/40%	dei	
casi,	esse	sono	abbandonate	dai	mariti/compagni	quando	
nasce	un	figlio	disabile.	



La	strategia	riabilitativa	su	base	comunitaria



CBR/CBID program
üCBR/CBID è una strategia all'interno dei processi di
sviluppo di una comunità, organizzando la riabilitazione e
garantendo l'uguaglianza delle opportunità e l'integrazione
sociale di tutte le persone con disabilità.

üE' attuata attraverso l'insieme degli sforzi delle stesse
persone disabili, dei loro familiari e delle comunità, e
attraverso adeguati servizi sanitari, educativi, professionali
e sociali. (OMS)



Inclusione	sociale
La strategia di riabilitazione su base comunitaria (CBR) è accompagnata da
azioni di inclusione sociale delle persone con disabilità in particolare
focalizzate sulla loro integrazione scolastica.



La	riabilitazione	nella	regione	di	Mbeya



MBEYA:	PROGETTO	SIMAMA
Centri	di:
• Simike,	
• Uyole,	
• Iyunga

Gestione	Caritas	Diocesana	(P.Furaha)	

In	totale	circa	650	bambini	con	disabilità	presi	in	carico



Centro socio-riabilitativo nel 
quartiere di Uyole

Centro socio-riabilitativo nel 
quartiere di Simike

Mbeya:	i	centri	socio-riabilitativi



Da settembre a novembre 2023 la dottoressa Maria Ausilia Musumeci, specializzanda
di neuropsichiatria della Un.tà «La Sapienza» di Roma, è stata in tirocinio a Mbeya e ha
formato lo staff che attualmente gestisce la clinica dell’epilessia.

Mbeya:	la	collaborazione	dall’Italia



Mbeya:	la	riabilitazione	domiciliare



UJAMAA

Una	attività informale
di	genitori di	bambini	
con	disabilità a	Mbeya	
che producono articoli
di	sartoria e	piccoli
oggetti di	artigianato.



School	Inclusion

Sensibilizzazione degli
studenti in	materia di	
disabilità,	cercando di	
promuovere
un’integrazione reale



Mafunzo (Giornate	formative)
Attività svolte per	
sensibilizzare la	

comunità rispetto	alla
disabilità.	Partendo dalla

prevenzione (donne
incinta),	fino alla

promozione (genitori).	



Il	centro	«Kila Siku- Ogni	giorno»

Le	attività	del	progetto	si	
svolgono	sia	all’interno	del	
centro	riabilitativo	«Antonia	
Verna	–	Kila	Siku»	sia	
all’esterno,	raggiungendo	le	
abitazioni	dei	bambini	o	i	
centri	satellite.
Al	centro	arrivano	in	media	30	
pazienti	al	giorno,	tra	bambini	
e	adulti.



KILA	SIKU

Edificio	degli	alloggi Il	centro	di	Riabilitazione







La	palestra	grande	«Giancarlo»	
frequentata	dai	bambini

La	palestra	«piccola»	
utilizzata	anche	dai	pazienti	adulti	

LE	PALESTRE



Attività	al	centro	di	riabilitazione

Le	attività	di	riabilitazione

Formazione alle mamme in sala Meeting



Attività	al	centro	di	riabilitazione

Trattamento	individualizzati	in	appositi	spazi	riservati



Attività	domiciliari



ATTIVITA’	LEGATE	ALLA	MALNUTRIZIONE

Il	progetto	prevede	attività	di	identificazione	e	
classificazione	dei	pazienti	affetti	da	malnutrizione,	
fornendo	ai	caregiver	gli	strumenti	per	una	corretta	
gestione	di	ogni	singolo	caso.	



ATTIVITA’	DI	INCLUSIONE	LAVORATIVA	



Attività	nelle	scuole

La	nostra	Assistente	Sociale,	affiancata	dalla	
Fisioterapista,	svolge	attività	di	sensibilizzazione	sul	
tema	disabilità	sia	agli	studenti	sia	agli	insegnanti



Attività	con	i	funzionari	locali



La	nostra	vision:	

Il	rispetto	della	cultura	che	chiediamo	ai	volontari:

Ø la	lingua	swahili	come	prima	forma	di	rispetto
Ø non	fumare	e	non	bere	in	pubblico
Ø vestiario	adeguato	al	contesto
Ø ascolto	e	osservazione	senza	giudizio	
Ø rispetto	sempre	!!!



La	nostra	vision:	

Offrire	le	condizioni	perché	le	nostre	iniziative	siano	
sostenibili	nel	tempo.	
Per	questo	le	IGA	(Income Generating Activities)	:	
Ø artigianato	
Ø orti	urbani	
Ø fabbricazione	ausili
Ø oleificio



La	sperimentazione	dei	CdR :	modello	per	
l’attuazione	di	una	policy	condivisa

I	tre	centri	di	Riabilitazione	avviati	in	differenti	contesti	–
rurale	a	Wanging’ombe,	cittadino	a	Mbeya,	metropolitano	a	
Dar	Es	Salaam	– hanno	fornito:
• immediata	e	concreta	risposta	ai	bisogni	di	importanti	
fasce	di	popolazione	dimenticate…	
•modelli	da	poter	replicare	in	un	Paese	vasto	tre	volte	
l’Italia,	rendendo	possibile	una	reale	strategia	di	
intervento	ispirata	al	Disability Act.



Uno	sforzo	apprezzato…
Per	la	nostra	modalità	di	intervento	discreto,	concreto	e	rispettoso,	abbiamo	
ricevuto	segnali	chiari	di	apprezzamento	da	parte	dei	nostri	interlocutori	
tanzaniani:
•nel	2011,	il	Ministro	della	Sanità	tanzaniano	ha	inaugurato	il	Centro	di	
Riabilitazione	Inuka di	Wanging’ombe;
•nel	2018	il	CdR Inuka è	stato	riconosciuto	come	il	1° Rehabilitation Hospital	
della	Tanzania;
•Il	14	febbraio	2019	è	stato	inaugurato	il	Centro	di	Riabilitazione	“Kila Siku – Ogni	
giorno”	dal	Ministro	della	Salute	– On.le Ummy Mwalimu.
•Il	13	marzo	2023	incontro	con	On.le Ummy Mwalimu per	dare	continuità	
all’impegno	e	alla	collaborazione



Comunità Solidali nel Mondo ONLUS

www.solidalinelmondo.org 



ASANTE	SANA!


